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1. Introduzione

1.1. Scopo del documento

Il presente documento descrive e documenta le procedure utilizzate per testare, validare e qualificare il Prototipo di Sistema per la Caratterizzazione e Identificazione delle Pelli sviluppato in questa fase.

Nella definizione delle procedure si e' tenuto conto di quanto emerso durante la Fase 1.1.1 Architettura del Sistema, riportato nei documenti elencati nella successiva sezione 1.3., sia per quanto attiene alle funzionalita' del prototipo che per quanto riguarda l'accuratezza delle informazioni geometriche estratte.

L’attivita’ di definizione della procedura di validazione e qualificazione del prototipo e’ stata condotta in stretta collaborazione con Salotti Calia SpA, uno dei piu’ importanti salottifici operanti nell’area industriale di Matera.

In particolare con il loro Ufficio Ingegneria della Produzione sono state scelti i manti di pelli attraverso la cui analisi e’ stato validato e qualificato il prototipo.

I manti reali di pelle sono disponibili presso Tecnopolis CSATA.

1.2. Definizioni, acronomi e abbreviazioni

N.A.

1.3. Documenti di riferimento

(a) Allegato A al Rapporto Tecnico della Fase 1.1.1. - Descrizione dei Processi Produttivi e dei Bisogni di Automazione

(b) Allegato C al Rapporto Tecnico della Fase 1.1.1. - Requisiti Utente

(c) Allegato E al Rapporto Tecnico della Fase 1.1.1. - Specifiche Funzionali ed Architetturali del Prototipo per la Caratterizzazione e Identificazione delle Pelli

2. Caratteristiche funzionali del Prototipo

Il prototipo e' in grado di 

· acquisire le immagine di manti di pelle, vettorizzarne i contorni e caratterizzarli geometricamente mediante l’estrazione di parametri;

· individuare la presenza di zone di qualità diverse sul manto di pelle localizzando ed estraendo i contorni segnati di tali zone e determinando la classe di qualità di appartenenza attraverso il riconoscimento di opportuni marcatori apposti sulla superficie;

· trattare sia pelli chiare posizionate si fondo scuro che pelli scure posizionate su fondo chiaro.

2.1. Acquisizione Pelle

Il sistema di visione acquisisce l’immagine della pelle.
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fig. 1 – Immagine Raster della Pelle Acquisita in Visilog

2.2. Vettorizzazione Contorno della Pelle

L'applicazione estrae e vettorizza il contorno del manto di pelle e lo caratterizza geometricamente mediante la misura di alcuni parametri caratteristici..
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fig. 2 – Immagine Raster in Visilog con il contorno vettorizzato della pelle

Il contorno ed i parametri geometrici caratteristici del manto di pelle, una volta estratti dall'applicazione, sono assegnati ai layer a cui appartengono e quindi passati, in formato DXF, ad AutoCAD per ulteriori operazioni di editing testuale e grafico-pittorico.
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fig. 3 – Immagine Vettoriale della della pelle in AutoCAD
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fig. 4 – Immagine Vettoriale del Contorno della pelle in AutoCAD
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fig. 5 – Layer Contorno della pelle in AutoCAD
2.3. Localizzazione e Classificazione delle Zone di Qualità

L'applicazione individua le diverse zone di qualità del manto di pelle localizzando ed estrae i contorni di tali zone segnati determinando la classe di qualità di appartenenza mediante il riconoscimento di opportuni marcatori apposti sulla superficie.
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fig. 6 – Immagine label delle zone di qualità della pelle in Visilog
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fig. 7 – Immagine raster delle zone di qualità in Visilog con il contorno vettorizzato
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fig. 8 – Immagine Vettoriale della pelle in AutoCAD
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fig. 9 – Layers Pelle e Visibile  in AutoCAD
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fig. 10 – Layers Pelle e Poco_Visivile  in AutoCAD
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fig. 11 – Layers Pelle e Invisivile  in AutoCAD
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fig. 12 – Layers Pelle e Inutilizzabile  in AutoCAD
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fig. 13– Layers Pelle e Descrizione  in AutoCAD
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fig. 14 - Estratto da file DXF della Pelle
2.4. Analisi di Pelli di Diverso Colore

L'applicazione è in grado di analizzare sia pelli chiare posizionate si fondo scuro che pelli scure posizionate su fondo chiaro.

2.4.1. Pelle Chiara su Fondo Scuro
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fig. 15 – Immagine Raster in Visilog della pelle con contorno vettorizzato
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fig. 16 – Immagine Vettoriale della pelle in AutoCAD
2.4.2. Pelle Scura su Fondo Chiaro
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fig. 17 – Immagine Raster in Visilog della pelle con contorno vettorizzato
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fig. 18 – Immagine Vettoriale della pelle in AutoCAD
























PST Tecnopolis - CLUSTER - 1.1.
Allegato C - Fase 1.1.2
Pag. 12 di 17


_976713195.dwg

_976713327.dwg

_976713613.dwg

_976714462.dwg

_976714529.dwg

_976713373.dwg

_976713246.dwg

_976712472.dwg

_976713136.dwg

_976710903.dwg

